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PIER PAOLO PASOLINI 

i o pagina che / uiiblictnamo per gentile 
concessione de/ editore Einaudi è quel 
la che Pasolini scrisse « prefazione di 
•Pi trullo- per anticipare In struttura e la 
sostanza de II of era 
•Ma eiò ehe qui mene annuiti iato sotto 
linea Aure lio R incaglia e> esaltamenti 
aù che 'non ù' il romanzo nella forma 
ehe Pasolini ha lasciato alla sua morte-

IMt Tutto Petrolio ( lalla seconda stesura) 
dovrà presentarsi sottc forma d i edizione enti 
ca d i un lesto inedito eonsiderato opera rno 
n j m c n U l e un Satyneon moderno) Di tale te 
sto sopravvivono t|uatlro o cinque manoscritti 
concordanti i discorcanti di cui alcuni con 
tengono dei fatti e altri no ecc U i ricostruzione 
si vale dunque del confronto dei vari mano 
scntti conservati ( d i cui pc res due apocrif i 
con vananti curiose c i n c a t u r i l i ingenue o «ri 
(aite alla maniera") non solo ma unche del 
I apporto d i altri mali riali lettere dell autore 
(sulla cui identità e ù un problema fi lologico 
irrisolto ecc ) lettere d i amici dell autore a co 
noscenza del manoscritto (discordanti tra lo 
ro) testimonianze orali riportate su giornali o 
miscellanee canzonette ecc Esistono anche 
delle illustrazioni (p iobabi lmcnte ad opera 
del l autore stesso) de libro Tali illuastra7iom 
sono di grande aiuto nella ncostruzione di sce 
ne o passi mancanti la loro descrizione sar i 
accurata e poiché si tratta di opere grafiche di 
alto avello benché i sol i i tamcnte manieristi 
che accanto alla neo.truzione letteraria ci sa 

t\ una ricostruzione critica figurativa Pcrnem 
pire poi le vaste lacune del l ibro o per informa 
/ ione del lettore verrà idopcrato un enorme 
quantit itivo d i document i storici che hanno at 
t incnza col fatti del libro special incnti per 
quel che riguarda la polit ica e ancor pai I i 
stona dell Eni I ali document i sono gionalisti 
ci ( reportage di rotocalchi I Espresso ecc ) e 
in tal caso sono citati per inte ro testimonianze 
orali «registrate» per interviste ex e di alti per 
sonaggi o comunque di testimoni documenta 
ri cinematografici rari ( i qui ci sarà una rico 
struzionc critica analoga i quella figur ìtiva e 
le t te rar ia -non solo fi lologica m lanche stilisti 
c a e ittribuzionistica - p i res «Chi ò l i regista d i 
tale documentano'» ecc ) I autore dell edi 
zione critica «riassumerà» quindi sulla base di 
tali document i - in uno stile piano oggettivo 
grigio ecc - l u n g h i brani di stona generale per 
legare fra loro i «frammenti dell opera l ieo 
strutta Tal i (rammenti saranno disposti in pa 
r igrali ordinati dal cun to re I alvolta tali tram 
menti e ornspondono a interi capitol i originali 
(sono e loe i capitol i il cui testo corrisponde in 
modo quasi identico in lutti i ma ìoscnl t i j ec 
cettuati gli apocrif i che cont inu ino a suggerire 
cimose varianti 11 carattere frammentano del 
I insieme del l ibro fa si per esempio c h t certi 
«pezzi narrativi» siano in so perfetti ma non si 
possa capire per esempio se si t ra t t i d i f itti 
reali d sogni o d i congetture fatte d i qualche 
personaggio 

Primavera 1973 

Un immagine 
di Pier Paolo 
Pasolini e 
sotto lo 
scrittore in una 
foto degli anni 
Sessanta 

A 17 anni dalla morte del grande artista esce 
«Petrolio»: lungo «frammento» di un enorme 
romanzo. Un testo duro, bellissimo e difficile 
quasi un viaggio tra vita, storia e scrittura 

All'Inferno con Pasolini 
D/>L NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

• • HRtJM/l II 30 ittobrc 
prossimo sarà una d i t da ri 
cordare probabilmente Col 
marchio Einaudi urrivetà nelle 
librerie Pi trullo ramar zo pò 
stumo di Pier Paolo Pisol in i 
presentato ieri al Oaoinetto 
v icusscuxd i Firenze E I fron 
te a questo volume la prima 
tmpri ssione va trasenti i subì 
to ft/ro//ocunogget.obclloc 
inquietante per quanto m ò e s 
serio fisicamente un libro 
Seicento pagine sormontate 
da una copert i l i i vuoU coni 
pletamente bianca 1 u r i ca im 
magine e data dalla c jn t rup 
posizione grafie i tr i nome 
dell autore e d i l l a cas. (d i tn 
ce in nero e il t i tolo d i I om i n 
zo in rosso Rosso cor ic una 
ferita aperta la ferita aper t i 
dalla mort i di Pisol in i d a l l i 
sua insostituibilit i dalla sua 
lontananza e dail i na rtezza 
che pure questo I oro t asmet 
te C ome se fossi un ri manzo 
su 'dubb io siili i m p o s s i b i l i di 
e italogare e delinire ot ' iu esi 
stenza sull impossibile i di da 
re un une illt don i indi i i lk 
contraddizioni del n ic i ido in 
cui Pasolini 0 vissuto e In dal 
1975 a oggi non ti ì f i lo altro 
che cedi re il passo od Itre in 
certezze e ad altre v n ire pai 
gravi e preoccup i t i me termi 
nati zzc 

Cont i e ehi irò il fatto 
che Petrolio si i un ri manzo 
incompiuto tu i non si lo Per 
che anche sfogli melo o rapi 
dami nte si vieni pcrv is i da 
un i stran i sensazione di non 
completezza \A p ire I poste 
da Pasolini i introduzioni d i I 

la narrazioni i n fondo lo testi 
montano l autore vo lev i co 
struire un opera indefinibile 
un miscuglio d i fonti e tecni 
ch i miste l apac i di spi izzare 
scmpri il lettori t d i d i rg l i 
I impressione che nessun icer 
tezza i praticabile l,a «scalet 
ta» dell opera riportata i l la fi 
ne d i 1 libro conferma definiti 
vamente qui st impressione 
Un inquietante senso di miste 
ro doveva r iggiungerc i lettori 
Perche sui misteri e fond ìt i 11 
nostra condizione di uomini e 
perche contro I inconoscibil ità 
di essi hanno sbattutto e si so 
no macerati tutte le f i d i ' tutte 
le ideologie Oggi lo sappiamo 
bene 

Lbbene brandelli d i infor 
niazioiu c i n o l i v a n o da inni i 
proposito d i questo romanzo 
incompiuto Più c l u n i voce -
qu i lcuna stonata e qu i lcunu 
in buon i fede - s erano l i vale 
i più riprese per i Ined re la 

publicazione di quest opera 
ni i o r i a intuirne la sua coni 
plessitàc pe r i ippunto U s u i 
programm itic i indetermin i 
tezz i ci [lare d i doverci do l i re 
d esser stati fra coloro ehe 
hanno spinto perche queste 
d zione vedisse luce Gia ichc 
Pi trotto gr iv i come un mai i 
gno sulla nostra cultura Un 
mistero indecifrabile i p p u n 
d i decifrare il naturale coni 
p l i t m u n t o della poetn i so 
c i i l i e al tempo stesso soli! i n i 
del l nitore Perciò giunti a 
qu i sto punto l i casa id i t r ice 
I in n id i non poteva e non do 
v i v i ( ir altro i he pubb i ire il 

testo cosi coni e affidandosi 
alla su i sti ssa precarie! 1 

Qui sto compi to h i svolto il 
filolc go Aurelio Konc i g l i i i he 
h i supervisionato il lavoro di 
Maria Careri e Graziella Chiar 
cos i che hanno curato «la pre 
p i r i z i o n i del testo per la 
stampa» come vieni specifi 
cato dietro al frontespizio F 
ognuna delle numerosissimi 
pagine che componevano il 
ni inoscntto 0 stata riprodotta 
senza censure senz i reticeli 
ze Solo con la perizia di un 
o p e r i l o ministral i in materia 
d i ri s i editoriale Non c i sono 
note ma solo segni gralici ehe 
i ccomp ignano il lettore ne la 
semplice decodif ica onc dei 
v i r i passaggi di scri t turi che 
distinguono le opzioni gì i 
compiute et 1 Pa o lmi e che in 
die ino su quali p irole su qua 
li frasi si s irebbero eoneentr i 
te le luture corre/ ion i dell au 
lori «Ni vsun ì censura di ìlcu 
n i genere e stat ì latt i sull ori 
ginale ha sottolunato Giulio 
I inaudi ieri al Vicusseux 
forse memori delle tante polc 
nuche che hanno preceduto 
ques tovero i propr io«e\ i nto» 
I- infatti l i questione non se 
nemmeno posta come ha 
spiegalo Aurelio Konc ìgli i 
«Piuttosto il problem i i ra 
quello d i offrire ai lettori un te 
sto ci 1 un i parte agcvolnn nte 
leggibili nel suo ìmpiosv i lup 
pò narrativo dal] altra p irte in 
grado di te stimoni ire il suo no 
tcvole slato di incomplet izz ì 
Affiorano dal libro parecchie 
pagini issai ben definite però 
molt i sp I / I sono vuoti bian 
ehi Capitol i interi annunciat i 
benchó rim isti si nzu titolo nò 

altro F poi fr is i cancellale e 
sostituite ma soprattutto un in 
finità d i parole periodi intere 
p igine appetì i abbozzale e hi 
Pasolini si proponeva di modi 
ficare anche radicalmente Del 
re sto ha detto ancora Konc i 
glia 11 slessa struttura narrati 
va annunciata da Pasolini nel 
11 pref ìzionc i l ti sto non vie 
ne minimamente nspett ita 
d ili elabor izione successiva 
11 che non ci autorizza a dire 
ovviamente che I tutore ìves 
se deciso d i tradir! i o modif i 
e irla» 

A n c o r i Roncaglia poi ha 
tcnu'o a sottolineare I impor 
t inz ì dell inde terminate/ / i 

e ome metodo «Li ma l i ria vie 
ne i f f ront i ta in modo problc 
mal ico sen/ ì m ti irnvarc il 
eliso definitivo» A n / i sfo 

gliando iKo lume pare proprio 
e ht alla radicale e onlest i / io 
ne della ncerc i di «sensi de fi 
nitivi» volesse giungere Pisol i 
ni Ma oggi ogni supposizione 
lascia il tempo chi t rov i Quel 
che c o n t i e I oggetto che ci st i 
sotto gli occhi e si tratta sieu 
r unente eli un libro molto 
complesso si i pur i godibile 
alla lettura 1-a stona pn ndc le 
mosse da un prol igonist i mul 
tiformc Si e In ima C irlo e fin 
dalle primissime pagine frazio 
n i se stesso in due Cse non 

tre) personaggi d i f f i 'en t i Uno 
e il C irlo che appartiene al Me 
ne uno ò il Carlo ch i ipp mie 
ne il M ile i i lnicne ili inizio 
e ò un litro C ir lo che guarda 
le due differenti m iteri ìlizzu 
zioni di st senza apparente in 
quietudine C ome chi stesse 
assistendo ì un i nproposizio 
ne d i 1 unto di I aust con l i 
stessa distanza c r i t i c i che di 
ce va brecht la storia ci con 
cede qu indo e i si imbatte nei 
miti secolari Questo senso di 
slr mi imento an / i - ha e om 
men t i l o ieri Konc igli ì luche 
a proposito dello stile narrativo 
del romanzo - «e una scri t tur i 
spont uiea si ma sul fondo si 

H
o i l iv mti i me ci i quale h i or i un i 
copi ì eli / e trotto appetì 1 apparsi) i 
i ni ste sono l i pruni iffrettate im 
pressioni di u n i divorintc lettura 

^ ^ ^ ^ ^ I o|)cr i e i s t n m mielite frammen 
t in i magni itic i e gl ' i un prob'e 

rr l e ipirc si c iò si d i ve ali i su t incompiutezz i 
f o r m i l i ehi f inn i nnegabile oppure i un 
elato più profondo ' cioè I impossibi l i t i per 
Pier Paolo Pisol in i ni II ult ima Use dell i sua vi 
ta di uscin per vi i forni ile da qui Ilo st ito di 
disperazione i d i terribili p nel conto csistcn 
zi ile le cui conclusimi ultime che ben cono 
sciamo per quanto involontarie risultano pi r 
fettamentt coerenti con t ili premesse ( omin i 
q u t posso g inn t i re ch i impressioni coni 
plcssivu e sconvolgenti 

D i quel eh i si pm i ipm i d i cjuc I ef i i ho 
capito Pisol ini raice ut i 11 stori i d i un prot i 
conisi i e h i ò il medesimo ti inno 11 stori i de 1 
le sue progressive dupl icazioni i dissociazioni 
Ali or igini il pi rsonaggio i he si chi un i C arlo 
ittravcrso un i ve r i » propri i «disput il io un 
ni il et corpons» s distingui in un C irlo prò 
lot ipo d i un ì tiorgttcsi i it ili in 11 l i \ il i ed bc 
nestante («il p idrom -) e n un K irl più buo 
no istintivo i inl i nore soci lime nl i («il servo 
che p i r i c i «pili l i lx ro») p i rson iggio qui st ul 
Inno i hi senibrcri bbe dti leit to i l il S iii.no di 
una eosa 

Qui si i pnm i hip irti/ione h i un se uso iss u 
preciso ion ie si s i d e n i II i stori i luti Ut ttu i l i 
ed esisti nzi i l i i l i I ìsolmi ind ie perche qui 
sull i b ise di i li i l l u n i gì i noti e ssa vie ne ulte 
nonn i l i t i d I i l ita i pprolon in ì M i poi il pn 
m o t irlo il persoli igcio e he vie ne seguito eli 
pai I H I ce rso dello se r Ilo pori i H M l ulti ri i 

ri conlr iddizione tra un i figura di uomo di pò 
tere puro (a f f i n economi ì pol i t ica) e un i fi 
cura di intelletti! i l i r i f f inatoesi nsibilc punto 
sto spostato a sinistr i e i n c i l i ine or piti prò 
lond i tr i un i condizione di ni isclulil i e di vi 
ri it ì tu» i l lro che rifinì it i una volt i p i r tutte ( 

u 11 e .indizioni di donna e he sopr inulto in I 
SISSO s imponi comi decisunente domin in 
t i C i r i o ve de le Iter ilnienle se stesso (anche 
i l io specchio) come un individuo di stsso 

femminile dot ito di seni («grossi seni» specifi 
e i lo se rittorc ) e con un orifizio che non e un 
ino in i un ì vulv i con l i medesimi re ìzioni e 

pa lp i t i / i on i i lk richieste d i l sesso iltrui di 
questo org ino 

Direi ehe in qui to modo Petrolio e l e 
sprcssionc pai ipp insi i l i t i di una Pasolini ma 
d i s c i s i i l i Infi rno ch i ò al tempo stesso una 
ne i re i d i origini e la confc ssione di un i lac era 
/ ione primitiv ì eh i va bi n il d i 11 de I periodo 
ideile sce n/i ile. su cui ìltrc volle Pasolini si i ra 

sof fermi lo e d iv in i t i i mblematic unente un 
f i t to pn n itali oggetto come ìbbi uno già 
de Ito d i una disput ì ultr iterren ì fr i I Augi lo 
(Polis) e il Dt mol i lo ( l i t i s ) 

Per un v i rso dunqt i i Pisol ini l i in questi 
tt sii i e onti con se stesso incile se nz ì imvart 
forse ic Illudere ni anel l i qui 11 p irtita in qui 
s i i scr i t tur i ch i si i pure per un gioco m leu 
brode 1 i sorti i rest il i cosi i lungo pr iv i la e 
di e in non possi uno s ipcre quanta p i r tc Paso 
Imi in pe rsona ivrebbe r i s i pubb l i c i lo scritto 
re pile') bb indol i irsi ili i te ut izionc d i un de 
n lei un i nto pn. vsex hi tot i l i 

( i r l i in f i t t i e il nome di suo p idre ( il p idre 
il I i Imi ti te nelo) I uffici ile clic i m i r i b i I 

intuisci una ncerc i stilistica ri 
gorosa i cui frutti ovviamente 
sono valutabil i solo nelle pagi 
ne che p nono vicine i una 
possibile versione definitiva» 
Ira 1 litro definitivo non pare 
manche il titolo Pasolini sug 
gerisce soltanto in (ondo alla 
scale It ì di doverlo alla sugge
stione procur itagli d i un arti 
colo de / Unità Ma in realtà se 
le questioni petrolifere restano 
sullo sfondo - ( arlo il prota 
gonisl i ippunto di questo si 
occupa quelle più comples 
se ( controverse di tutt i la so 
eiclà e del «neo-capitalismo» 
italiano spesso raggiungono il 
proscenio Ma sono anche altri 
i temi che compongono le «pa 
gmc sulfuree» (cosi le ha chia 
m ite ieri Piero Cell i direttore 
i diloriulc di Finaudi) del ro 
manzo E sono quelle che n 
gu irduno un ultcnorc frazio 
n imento della pcsonal i tà del 
prol igonisl i Non solo Bene e 
M ih si contendono il suo cor 
pò in ì anell i l i differenti ses 
u ila i misch i le e femmini le 

( osicela ne vien fuori t n per 
son iggio il tempo slesso ases 
su ito i br imoso di erotismo 
t i lvolla anche violento A p 
punto I un ilisi della pencolo 
s icont ig in tu f r i morte scssua 
l i t i e sp ismodica ricerca di ra 
Hioni e spiegazioni ipp i re il 
nui li o di p i r t enz i dell oper i 
M i dove questo inizio ivrebbe 
pori ito ìon is d ito intuirlo ne 
è sufflè icntc iddcntrursi oltre 
qu i II 11 op i r t i n 1 bi i n i i e vuo 
t i pi r sciogliere il dubbio 
Qu isic he Pasolini avesse voll i 
lo c o l m i m i i n i e he le domal i 
de contano più delle risposte 

«Questo libro 
racconterà 
la crisi italiana» 

GIAN CARLO FERRETTI 

T ra le numerose 
edizioni ristampe 
rassegne di f i lm 
interviste l ibro 

^ ^ ^ ^ dossier pubblica 
"""—™™ / ion i sparse di 
qu i sti mesi e dei prossimi ri 
guardanti Pier Paolo Pasolini 
I evento più atteso ò ccrtamen 
te Petrolio il vasto romanzo 
saggio curato da Aurelio Ron 
caglia e pubbl icato da Fin lud i 
Un inedito d i seicento cartelle 
dattiloscritte del quale si parla 
molto e da tempo largamente 
incompiuto considerato da 
Pasolini come un opera quasi 
conclusiva e letto o scorso da 
poch pnvilegiati che sono ve 
nuti distr ibuendo anticipazioni 
parziali e disordinate Un ine 
di to su cui si torniranno qui 
soltanto alcune notizie a libro 
ancora vietato Petroho ha an 
zitutto una .tona esterna Pa 
solini ne fa cenno (forse per 11 
prima volta) in una ietterà del 
febbraio 1972 a Giulio hinaudi 
che incora non ò il suo edito 
re Rispondendogli a proposito 
d i una eventuale nuova cdizio 
ni dell antologi i della poesia 
dialettale Pasolini scrive «Mi 
sono venuti in mi n e b< n due 
rom in/ i '» Uno dei quali i c e r 
tamenle Petrolio Nel 1973 il 
progetto sembra ormai definì 
to In un intervista del m iggio 
dichiara «F finirò il rom mzo 
che sto senvi ndo che non e 
n i mmeno un romanzo che 
forse ò un saggio e mi prende 
ràc inque sci sette inni quun 
ti a n n i ' Non lo so M i m i pare 
d i poter fare o-mai il punto di 
essere arrivato a una visione fi 
naie» fc. in una lettera del lo 
stesso anno al suo editore di 
allora Garzanti «Vado av in t i 
co l romanzo ( ) anche p i r 
che ho avuto I ult ima idea for 
male che mi mancava per 
procedere con sicurezza» 

Pasolini ci lavora perciò d i l 
1972 alla morte Sono soprai 
tutto gli anni del pissaggio dal 
la «innocenza» della Trilogia 
della vita agli orrori di Salò e 
della collaborazione corsara al 
Corrieri della Sera Sono gli 
anni della disperazione e del 
I invei t iv i della rigre>sion< 
nostalgie i e della lungimiran 
/a cntica nei confronti di un 
•orrendo» universo d i 1 potere 
e del consumo In questi anni 
appunto Pasolini cont inuan 
do la sua alternanza di espe 
nenze intellettuali t o m i ili i 
n UT ìtiva 

Nella su ì biografia d i Pasoli 
ni pubblicata aneli evsa da t i 
naudi Nico Naldini parla di 
«questo libro de stinato a impe 
gnarlo ancora p i r molt i anni 
forse per il reste» della sua vi 

ta » e dà la parola a Pasolini 
stesso «1 industnalizzazionc 
cos i ha fatto ha str ippalo un 
popolo i lavoratori gli umi l i 
da qui ste loro tradizioni anti 
che da qu i sti valon particola 
ri reali concreti e li ha iw ia t i 
a diventare dei piccoli borghc 
si I i h i nno odiati (I valori tra 
dizional i) hanno abiurato e 
I abiura che s t i avvenendo in 
tulio il Terzo mondo I abiura 
dei loro antichi valori Allora 
que sia enonni nu ssu fluitante 

ho questo v i g n o romanze 
sco e infatti lo slo melte ndo nel 
m i o r o n n n / o questa e norme 
massa di gente l i 1 fornito le 
truppe i l i ' 1 J S U Ss non sono 
un prodotto tedi sco non si in 
senscono in un model lo g i r 
m l ineo m ì in un model lo bor 
glie si mi sono ne orlo e fu 
quell od io razzistico che prò 
v i vo per 11 Germ ini i lo provo 

ade sso identico pe r I It dia 
vuol dire che non ò questione 
di razzismo ò un fatto politicc 
e socia1 I Itali i assomiglia al 
ldC»crm i n i qu i Hitler» 

Nel suo ult imo incontro del 
1975 con Paolo Volponi mol 
tre Pasolini parla ancora de ! 
romanzo (una tcst imonian/a 
mediala da Volponi stesso 
peri io e riportata aneti essa 
da Naldini) «Slo lavorando i 
un romanzo Deve essere un 
lungo romanzo di almeno 
duemila p ig ine S intitolerà 
Pi trailo Ci sono 'utti i problc 
mi di questi venti anni della 
nostra /ita i t i l ianu po l i t i c i 
ìmministr i t iva della crisi della 

nostra Rcpubb l ic i con il pc 
trolio sull J sfondo come grur 
de protagonista della divisione 
inlema/ionalc d d lavoro del 
mondo d I capitale che e 
quel lo che determina poi que 
st i crisi le nostre sofferenze le 
nostre immaturità le nostre 
debolezze e insieme le condì 
z om di sudditunz i de Ila no 
s f a borghesia del no tro pre 
suntuoso neocapitalismo C i 
s i rà dentro tutto e ci saranno 
v i r i prot igoinsti Ma il prota 
gonis ì pnncip ile sa r i un din 
gente ndustrnle in crisi Poi ci 
s i rà inchc un uomo della 
b a n c i Ci s ir inno mene dei 
prot (gollisti a live Ilo popolare 
qu ISI inarticolati nemmeno 
più con dialetti perche i dialetti 
ormai sono finiti con que s i i 
l i ngu i orrenda dei comunic i l i 
del telegiornale della pubbl i 
c i t i del recitativo ufficiale 
( )» 

Pelro'iu esce in un moinen 
to di diffuso interesse verso la 
pc rsonalità e I opera d i Pascili 
ni la cui fortuna di pubbl ico e 
di critica h i avuto fasi molto ai 
terne conoscendo recente 
mente anche uporopn i / ion i 
piuttosto indebite ( I Ms CI 
eccetera) In sede di prowiso 
rio bi lancio si può riotarc nel 
I ul t imo quindicennio una cer 
ta spropor/ ione tra la sua ce le 
bnta complessiva di intellel 
luale ^ scrittore con u n i 
esplosiv ì creatività e trasgres 
sivilà e la conoscenza effe ttiv i 
delle sue opere e una spio 
porzione altresì tra la fo r tun i 
di pubbl ico e di me reato de Ila 
sua produzione ci ìematogr ifi 
e i e giornalislic ì d ì una parte 
e quella della s u i produzione 
le Iter i n i dai l a l t r i Certo oggi 
s irebbe più diffie i e e I e si an 
nunciassc 11 su ì morte come 
quella de1 «regista Pier Paolo 
Pasolini» come accadde nel 
pr imo comunic i to radio di 
quel novembre 1975 Anche le 
•100 0(>0 copie di Ragazzi di 11 
/«vendute dal 1955 i l 92 nelle 
v ine edizioni d a r ai iti non so 
no poche M 1 quelle spropor 
zioni verosimilmente rimango 
no Anche nella b i b l i o f i l i ì 
c r i t i c i ci sono pieni e vuoti 

on v i lu tuz ioni con t r i s t im i 
che ngu ìrd ino t r i I altro il e or 
sanie il pext i 

Dagli inn i Settanta 'a pre 
duzione pasol in iu ia ha avuto 
incile un i sua s ton i odi ona 

l i legato i Ga r / i n l i fin d i g l i 
inn i Cinquanta Pasolini si ni 

distai c i per uno se ontcnto le t 
le r ino personale crescente 
P isolali p isssa cosi a Einaudi 
cedendogli la produzione 
nuova (per Petrolio sex ondo 
ind sere zioni giorn distiche I i 
n ludi a Tebbe p ìgato 190 mi 
l i o n i ) i alla scadenz i d e i d r i l 
l i l i npubblie azione d i l'è 
operi già e d i ted iGarz in t i Al 
e une di queste opc re tome r in 
no n u o r a i Garzanti pcr un 
accordo e j n glie redi 

Un romanzo scritto 
nel nome del padre 

ALBERTO ASOR ROSA 

lo i l i g i r i le VIZI ito e rozzo sensu ile e pre |io 
te l i t i di cui Pisol ini r i co rd i soprattutto che 
ivi v 11 aspetto di «chi possiede un gran cazzo 

A p irdrc d i que slo d ito p i teri lo ile i / zooccu 
|> i effettivamente un posto ccntr ile ncll ispir ì 
/ i o n i di Petrolio u i / i ne e in qu ile In modo il 
vero protagonist ì C t> un capitolo centrale 
u n i s s i m o il pr i tone de II i C isilin i in cui la 
d o n n i C ir lo in f igur i n i l o i l i t l i di p u l l u l i 
( i eco un altro sdoppiami nto) n i i spi rune n 
t i uno d o p o l litro un i v i nini i e ri d i n hi r i r i 
mi l i t i si i st ito si ritto un ti sto le tic r ino cosi 
ricco di un i tos i v i neg it i e mol t i [ilice desi ri 
/ ione del me rubro m iscli i l i gr i t i f icatoe ve ne 
r i t o i l i i man ie r i di un Dio v i vm l i cui sotto 
porsi con devo/ione e con g i o i i per qu mio 
n >n se n / i terrore e solfe renz i 

Si poi re bbe pe ns ire d i quel che dico ul 
un i se ri ttu r i di de l ino ( )r i il de lir o indubbi 1 

mente c e in qu i slo pi re ci rso e perà l i co 
sc ienzi dell e veli lo non e in u ibh indol i it ì 
pe rchc un filo d i iroui i qu isi un si uso di i o 
l inc i t i non ìbb indol i i v i in ti C irlo comp i i t i 
l i m i l i ille cose supremi i dr immut ichc che 
si i v i vivi ndo ( p i g i n iJS7) i i i tor i truttodi lui 
min Ulti s incer ine precisione de Ilo se ritte ri i 
no n o i le r i l o lo l isoli l i ! 

I lultoslo s icogln m qui slo libro s c u s i ih 
b indenni come un pezzul l i legno ì l i c o r r i u t i 
tumul tuos i delle sui p ig ine un si ns Inveii 
genie eie I I I olleimissioni d i I f irsi a u r i n i i r i 
missive) il coni indo o il desiderio i l lnn che 
( irlo i w i rti collie 11 component i l i mulinile 
eli 1 proprio corpo ed icec It i inve i i che cune 
un inulti u n n i in dono d( Il i gr i/i come 
i[u indo il giovane e une rie re sieili ino S ilv ile 
re Dille un isc olo su di un i l lro pr i lo di p i rifi 
n i e s ib i l i 1 ) il sue un nibro d illc i t imi uste n 

di «un 1 massicci ì prolHjscide al tempo stesso 
ic e ire / / a v i 11 le st i di C ir lo come si ice i n / 

/ i l i test i d i un cane an/ i eli una e ign i» e 
( al lo se ne e ommuove t i lmente da non riusi i 
re i resistere ille I lerimc Questa sottomissio 
ne quest idoc i l i tà quest i - s i si può d i r e o s i -
i n d i a s i inc r in i t i c l ic rappresi ni ino I ult imo 
tributo di Pisol in i i l l i r ig ion i perenni dell osi 
sic n / i non escludono inche il doloroso pia 
cere dell i iggressività come ncll episodio ìs 
so lu t im in te imprevedibile dell i viole n / i del 
prol ìgonisi i illa madre v is t i qui con tratti di 
is| r i nv ils i c d osc i l l i la 

U lt( r in unente p irl indo Pi Imito 0 d ì un i 
pule un ì rivisit i / i m i m i pm matur ie più tr i 
gic i del mondo suburb ino d i i r o m a n / i rom ì 
ni giov n ili d ili l i tro un ì specie di punto di in 
contro tra 1 ispi r i / ione distruttiva e lutodistrut 
tiv i l i c i Salo Sade e I i scr i t tur i al tempo sic ss ) 
Ir ic it mie e dispe ra! i degli Scritti corsari e de I 
le 11 tlt re luterani qucsli ult imi perìcttumc nlc 
coevi IDII m i mun t i t i d i sentii in Petrolio SI 
I e re be' ili Pi [rollo a v i n o incile p igaie di 
re unno noi eli proti si i e di denune 11 e ivile M 
e ondo que I modulo di r ipport i e di intrecci fr i 
inl i r issi pnv iti e mie ressi pubbli 1 che l ' isol i 
ni h i e olliv i lo fin ci n pruni inni C inqu int i i 
chi immisi in l i tutu l( disillusioni ti i port ito 
iv inli f no ili i l ini U i p irte eonc lu iv i d i I li 

l i n i e Ile p i r i l lro mi sembr i l i più informe 
porgi decisimcntc ve rso quest i d i re / ion i con 
p igini sorpn udenti per [or/ 1 di dcser / ion i e 
eli de inaici i ionie quel l i dedicat i illa f i s t i 
d i l l i Ri pubi he i i n i gì m i m i del Qiurin ile 
pn s de nte Guise ppe s, ir ig il 

In cine s i i aite rrel i/ione di p u n ì direi che 
s i v i i r i cena 1 mipre ssione di un inlluc n / i 

vo lpon iunadi ritorno soprattuttod ì ( orporali 
i b i indre bbe pc ron i c f l i o tpprofondit 1 

I in certi punti visibilmente c iòche ibtn ì 
ino d iv mli ti nostri occhi olire che un tronco 
ne d i r o n n n / o cs un r i l tm I'O e sere I / I O saggisi 
e o sul modo di costruire e vol i r i qu i I rom i n /o 
( ( qualche vo l t i [nu s|xsso e| us to ch i q u i i 
lo) si veci i ad e se npio 11 detaa/ i i a cui into 
m il mie resvinle di «rom i n / o i brul ichìi» cosi 
lipie ime l i t i p iso l in i i n i contr i ppos t i i q u e l 
11 sklovskiiuti ì di «rom i n /o i se Indion il i» 

in conclusioni Pi [rollo si n ibr i ri b l x l i s t o 
n i di un ì cn idel i mplosioni i l a le liete i d i 
ve ni ire un itroee i splos < ne Se e i si pon i ss 
un i doni uni i sull opportun 11 di pi l i blic tri 
un testo postumo (ome qu i sto 11 risposi i non 
potrebbe p e se inde re d ili ì v lini i / ion i degli 
( li m i nti d i novit i e he e sso puc IJ pori tre ili i 
collose e n/ i d i il ulti n io Pisol in i 

D i questo punt i di v ist i nin ind indo ul 
u n i le t t in i più Utenti u n i ve r ì v i lut i / ione 
complessiv i dell o p e r i l i r ispost i non pias 

he essere posiliv i Mi rendo conto eli III 
p r i i m u p a / i o n anche eli I dolore clic 11 ni |x i 
k d i l lu scrittori G r i / a l l i U i mossi ivr i do 
vuto i l fronl ire p i r dee ide rsi i q u i st i p i ibblu i 
/ione ni 1 un p in che ne s ì v ils 11 i pi n i per 
e he il qu idro del1 ult imo I isol ni i lu qui sto 
te sto e i offre e più il complet i le dire Ilo e he i l io 
st ito de Ile cose posse di uno ne II i ce nipre se n 
/ i e mlrecc io d i i divi rsi pi ini d i II i su i co 
sen n / 1 in sempre pai d isper i lo scoinpi liso e 
confl i t to Ir l ' o ro Avent mn cs ittici ili ì d il u l 
svolgane nto dell ì vie e nel i di / trullo no v i 
li uno con nife Ile il i e ri se e ile li e sse re meo 
r u i i pai spr i fond iti ne il ì ri vai u h( Pisellai v 
ek scrive 
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